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La Sapienza 

Il presente lavoro pone la de!nizione di impresa sociale 

come suo fondamento teorico e si pre!gge di veri!care se le 

condizioni di sviluppo del modello siano connesse o meno 

alla distribuzione degli utili. Il tema della distribuzione 

di utili da parte dell’impresa sociale è da sempre al centro 

del dibattito scienti!co, tanto a livello nazionale quanto 

internazionale. Taluni ritengono che tale distribuzione 

comporti una riduzione della qualità dei servizi erogati 

e risulti, pertanto, incompatibile con le !nalità sociali 

dell’ente; altri affermano, al contrario, che essa consente 

un miglioramento delle performance sociali, grazie ad una 

gestione economico-!nanziaria più equilibrata. In Italia, la 

recente riforma dell’impresa sociale si inserisce in questo 

ambito. Come è noto, infatti, il legislatore delegato, pur 

ribadendo l’assenza di scopo di lucro, ammette una limitata 

distribuzione di utili e avanzi di gestione. Gli autori si 

pre!ggono di analizzare gli effetti che tale distribuzione 

può ingenerare sullo sviluppo dell’impresa sociale attraverso 

un’indagine empirica e una rilettura, in chiave economico-

aziendale, della nozione di pro!tto.
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Obiettivo del presente lavoro è quello di monitorare gli effetti che la rimozione del divie-
to assoluto di distribuzione di utili e avanzi di gestione, introdotta dalla recente Rifor-
ma, produrrà sui principali indicatori di economicità aziendale. Saranno altresì valutati i 
potenziali rischi legati alla distribuzione degli utili, con particolare riguardo alla qualità 
della produzione.  Più precisamente, gli autori, tramite un’indagine quantitativa, si pre-
!ggono di valutare in che misura la facoltà di distribuire parzialmente i dividendi possa 
favorire la composizione di una più equilibrata ed ef!ciente struttura !nanziaria e quale 
impatto si possa determinare ai !ni dell’operatività e dello sviluppo aziendale.

La ricerca, per poter restituire dei risultati attendibili, richiede che la Riforma sia pie-
namente attuata e comunque che si possa analizzare l’evoluzione dei parametri prescelti 
almeno per il futuro triennio. I dati di cui disponiamo allo stato attuale sono relativi all’e-
sercizio 2015 e ai 5 anni precedenti, mentre quelli relativi al 2016 sono disponibili solo 
in alcuni casi. Tali dati costituiscono il nostro database di partenza per la misurazione 
delle variazioni che ci attendiamo di rilevare nel prossimo futuro. L’analisi qualitativa è in 
corso di svolgimento. Abbiamo notato, già in questa fase, delle differenze sostanziali nei 
principali indicatori economico-!nanziari di imprese sociali, cooperative sociali, imprese 
pro!t e stiamo valutando se tali differenze siano ascrivibili alla mission, alla governance 
o agli obblighi di non distribuzione di utili e avanzi di gestione che, ante riforma, grava-
vano unicamente sull’impresa sociale.

La ricerca utilizza un approccio empirico di tipo quali-quantitativo. Innanzitutto è stato pre-
disposto un modello di misurazione delle performance economico-!nanziarie delle imprese 
sociali attraverso cui monitorare le variazioni che gli indicatori economici, !nanziari e patri-
moniali, individuati dagli autori come signi!cativi, subiranno a seguito della piena applica-
zione della riforma. Saranno analizzati i bilanci delle imprese sociali, ante e post riforma, e 
sarà effettuata una comparazione con analoghe entità appartenenti all’universo delle coope-
rative sociali e delle imprese pro�t oriented. I dati saranno tratti dal database Aida Bureau 
van Dijk. Le entità oggetto di analisi saranno suddivise in cluster utilizzando il Partitional 
Clustering Method. L’analisi qualitativa sarà condotta tramite somministrazione di questionari 
semi strutturati a dirigenti e responsabili di un panel di imprese sociali.
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Settore ATECO 88  – Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili, anno 2015/2016
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